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XXXIII Domenica del tempo ordinario 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola:  

«Avverrà come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i 

suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro 

due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì.  

Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a impiegarli, e ne 

guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne 

guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò 

a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone.  

Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i 

conti con loro.  

Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri 

cinque, dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho 

guadagnati altri cinque”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo 

padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte 

alla gioia del tuo padrone”.  

Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: “Signore, 

mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. “Bene, 

servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, 

ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”.  

Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e 

disse: “Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato 

e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a 

nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”.  
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Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto 

dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto 

affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con 

l’interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. 

Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non 

ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle 

tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”». 

 

 

Il nuovo messale romano 

Si avvicina la prima domenica d’Avvento, e con essa la data in cui 

cominceremo a usare il nuovo messale. Ma cambieranno tante cose? No, 

possiamo stare tranquilli, sono solo 3 piccole cose che dobbiamo 

imparare, il resto dei cambiamenti sono nelle preghiere e formulari, frutto 

della riflessione teologica degli ultimi anni. 

Il primo messale ufficiale, pubblicato dalla Santa Sede nel 1570, è 

stato il messale del papa Pio V, per questo venne chiamato Messale di S. 

Pio V o Messale Tridentino. Prima di questa data non c’era una versione 

ufficiale e questa prima è stata fatta prendendo testi da diversi messali 

diocesani, specialmente quello veneziano. Lungo i secoli ci sono stati 6 

edizioni, che avevano pochi cambiamenti rispetto all’edizione di 1570. 

È stato nel 1969 che, dopo il Concilio Vaticano II, che il papa S. 

Paolo VI pubblicò un nuovo messale secondo la costituzione Sacrosantum 

Concilium. Questo nuovo messale è stato un cambiamento radicale ed è 

entrato in vigore il 30 novembre dello stesso anno, che era la prima 

domenica d’Avvento. Nel 1983 è stata pubblicata la seconda edizione con 

piccoli adattamenti e ora è stata pubblicata la terza edizione, che entrerà in 

vigore il 29 novembre, prima domenica d’Avvento. 

Cosa è che dobbiamo imparare? Dalla parte dell’assemblea ci sono 

solamente tre piccoli cambiamenti a cui dobbiamo abituarci: 

1. Atto penitenziale: Dopo il “Confesso a Dio Onnipotente” non si dice più 

“Signore Pietà”, ma si è preferita la forma in greco “Kyrie eleison, 

Christe eleison, Kyrie eleison”. Questa formula non è stata scelta solo 

per farci sembrare colti o interessanti, ma perché la formula in italiano 

non rispecchia bene ciò che vuole esprimere quel “eleison”. 

2. Gloria: L’inizio di questo inno non sarà più “e pace in terra agli uomini di 

buona volontà”, ma sarà: “e pace in terra agli uomini amati dal Signore”. 



  

3. Padre Nostro: Qui ci sono due cambiamenti: 

a. Invece di dire semplicemente “come noi li rimettiamo ai nostri 

debitori” aggiungeremo l’avverbio “anche”. Così reciteremo: “come 

anche noi li rimettiamo ai nostri debitori”. 

b. Invece di dire “e non ci indurre in tentazione” diremo: “e non 

abbandonarci alla tentazione”. 

Se ci sono solo queste tre modifiche alle nostre risposte, perché fare 

una nuova edizione di tutto il messale e non solo un foglio con queste tre 

correzioni? Perché i testi per il sacerdote sì hanno molte modifiche e 

aggiunte che non pretendono di essere puri “abbellimenti”, ma precisazioni 

frutto degli ultimi anni di riflessione teologica. 

Per poter capire il senso di questi cambiamenti, sia quelli 

dell’assemblea, sia quelli del sacerdote, avremo un incontro in chiesa 

venerdì 27 novembre alle ore 20.30. In questo incontro Padre Daniel ci 

guiderà alla giusta comprensione del senso di questa terza edizione del 

messale romano e dei suoi cambiamenti. 

I vostri sacerdoti 

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 15 Ore 11.00 Cresime del gruppo 3 

Giovedì 19 Ore 20.45 Preghiera gli uni per gli altri 

Sabato 21 Ore 15.00 Riflessione evangelica comunitaria 

 
Preghiera gli uni per gli altri anticipata. La preghiera gli uni per gli altri di 

giovedì si anticiperà di 15 minuti, cominciando alle 20.45 per finire alle ore 

21.30 e così poter tornare alle nostre case prima delle 22.00.  

Riflessione evangelica comunitaria. Ogni terza domenica del mese i 

ministri dell’Eucaristia si incontrano per riflettere insieme sul vangelo della 

domenica e così prepararsi meglio per portare la comunione ai malati il 

giorno dopo. Abbiamo pensato di aprire questo momento di condivisione a 

tutti coloro che vorranno partecipare, anche se non sono ministri 

dell’Eucaristia. L’Incontro si tiene in fondo alla chiesa, vicino all’immagine 

di S. Leopoldo, ogni terzo sabato del mese alle ore 15.00 e finisce alle 

16.00. 

  



  

PROSSIME ATTIVITÀ 
 

Conferenza sul nuovo messale. Venerdì 27 novembre, alle ore 20.30, 

padre Daniel ci guiderà alla comprensione della terza edizione del Messale 

Romano, che cominceremo a usare domenica 29 di questo mese. Siamo 

tutti invitati. L’incontro si terrà in chiesa con la possibilità di seguirlo on-line. 

 
 

LE CELEBRAZIONI 
 

 

XXXIII Domenica del 

tempo ordinario 

15 Ore 8.00 

9.30 

11.00 

18.30 

S. Messa  

S. Messa per la comunità 

S. Messa. CRESIME 3 

S. Messa 

Lunedì 

S. Fidenzio 

16 Ore 7.45 

18.30 

S. Messa 

S. Messa per Antonio ed Emiliano 

Martedì  

S. Elisabetta di Ungheria 

17 Ore 7.45 

18.30 

S. Messa 

S. Messa 

Mercoledì  

 

18 Ore 7.45 

18.30 

S. Messa 

S. Messa 

Giovedì  

 

19 Ore 7.45 

18.30 

S. Messa 

S. Messa per Bruna e Giulio 

Venerdì  

 

20 Ore 7.45 

18.30 

S. Messa 

S. Messa per Gianni Forin 

Sabato  

Presentazione della B.V. 

Maria 

21 Ore 7.45 

18.30 

S. Messa 

S. Messa prefestiva per Francesca 

e Giuseppe 

XXXIII SOLENNITÀ DI 

CRISTO RE 

22 Ore 8.00 

9.30 

11.00 

18.30 

S. Messa  

S. Messa per la comunità 

S. Messa 

S. Messa per Franca 

 

Lodi mattutine: Giorni feriali alle 7.30 

Rosario: Ogni giorno alle ore 18.00. 
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